
Roma, 11 dicembre 2014

Al Direttore Generale

Al Direttore Amministrativo

OGGETTO: Relazione attività – anno 2014 del Responsabile della prevenzione della corruzione
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri, ai sensi dell’art. 1,
comma14, della Legge n. 190 del 06 novembre 2013 recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.

La presente Relazione è predisposta in linea con le previsioni dell’art.1, comma 14, della legge n.
190 del 2012 in virtù delle quali  il  Responsabile della  prevenzione della corruzione entro il 15
dicembre  di  ogni  anno  deve  redigere  una  relazione  annuale,  a  consuntivo  delle  attività  svolte
nell’anno in corso.
Questo documento, come previsto nel PNA, deve essere pubblicato sul sito istituzionale di ciascuna
amministrazione nonché trasmesso al D.F.P. in allegato al P.T.P.C. dell’anno successivo.

In  attuazione  della  L.  190  del  6  novembre  2012  (di  seguito  L.  190/2012)  avente  ad  oggetto
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione".,  la sottoscritta,  responsabile della prevenzione della corruzione,  nominata con
delibera  del  Direttore  Generale  n.  340  del  23  luglio  2013,  ha  curato  in  primo  luogo  la
predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione  e ne ha verificata la congruità
con il Programma triennale della trasparenza e l’integrità redatto dal responsabile della trasparenza
e con il codice di comportamento aziendale disposto dal responsabile della Struttura Complessa
Direzione Gestione Umana.
I tre documenti sono stati approvati con delibera del Direttore Generale f.f.  n 40 del 31 gennaio
2014.
Per quanto concerne le azioni e gli interventi realizzati nell’anno 2014, corre l’obbligo rilevare che
la Direzione Generale ha infuso energie nella diffusione della cultura tesa alla promozione dell’etica
e della legalità, anche mediante il collegamento dei principali adempimenti della Legge 190/12 con
il ciclo della performances per l’anno 2014.

Per quanto sopra esposto, durante l’anno 2014 è stato organizzato un corso di formazione inerente



le tematiche dell’Anticorruzione nella P.A.  rivolto  a tutti i Responsabili di Struttura Complessa al
fine di andare ad individuare in maniera analitica il rischio corruttivo inerenti l’attività dell’Istituto.
Sono stati  organizzati  degli  incontri  con i  dirigenti  di  Struttura Complessa raggruppati  per aree
omogenee.  Durante  i  suddetti  incontri  sono  stati  esaminati,  con  riferimento  al  rischio  della
corruzione,  i singoli processi delle attività svolte nelle strutture medesime. A seguito  di questi
incontri ciascun responsabile ha formalizzato le attività a rischio corruzione utilizzando delle schede
fornite  dall’Istituto sulla base del modello predisposto dalla Funzione Pubblica.
Nelle  medesime  schede  oltre  ad  individuare  il  possibile  evento  a  rischio  di  corruzione  è  stato
effettuata anche una valutazione sulla possibilità  che si verifichi tale evento.    
Ciascun  responsabile  di  struttura  complessa  ha  individuato,  all’interno  della  propria  struttura
complessa, il Referente del gruppo di lavoro della prevenzione della corruzione:

- D.O. Accettazione, refertazione, sportello utente: Dott. Goffredo Grifoni
- D.O. Centro Studi Sicurezza Alimentare: Dott. Stefano Saccares
- D.O. Chimico: Dott.ssa Daniela Triolone
- D.O. Controllo degli Alimenti: Dott.ssa Tatiana Bogdanova
- D.O. Diagnostica Generale: Dott.ssa Alessia Franco
- D.O. Formazione: Dott.ssa Antonella Bozzano
- D.O. Latte: Dott. Gilberto Giangolini
- D.O. Diagnosi malattie virali: Dott.ssa Ida Ricci
- D.O. Osservatorio Epidemiologico: Dott.ssa Sara Simeoni
- D.O. Produzioni Zootecniche: Dott.ssa Lavinia Alfieri
- D.O. Sierologia: Dott. Fabrizio Gamberale
- Sezione di Arezzo : Dott. Dario Deni
- Sezione di Firenze: Dott. Franco Corrias
- Sezione di Grosseto: Dott.ssa Maira Guidoni
- Sezione di Pisa: Dott.ssa Giuliana Terracciano
- Sezione di Rieti: Dott.ssa Rita Lorenzini
- Sezione di Siena: Dott. Giovanni Ragionieri
- Sezione di Viterbo: Dott. Antonino Barone
- Direzione Economico Finanziaria: Dott.ssa Anna Petti
- Direzione Acquisizione Beni e Servizi: Dott.ssa Silvia Pezzotti
- Direzione Gestione Risorse Umane: Dott. Mauro Pirazzoli

L’Istituto, con il supporto del responsabile per la trasparenza, ha inoltre adempiuto agli obblighi di 
trasparenza legati alla pubblicità degli atti sul sito istituzionale.

L’art. 16 del Piano triennale della prevenzione della corruzione prevede che tale relazione contenga 
un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con r5iguardo ai 
seguenti ambiti:
- rispetto dei termini dei procedimenti



- iniziative nell’ambito dei contratti pubblici
- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale
- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di attività ispettive
 -.sanzioni – numero e tipo di sanzioni erogate.

A tal proposito, si comunica che per i punti sopra elencati  non ci sono state problematiche
 Alcuni, però ( termini dei procedimenti e selezione del personale) sono stati  oggetto di esame
durante il lavoro effettuato con i Responsabili di Strutture Complesse e, pertanto, nella revisione del
Piano triennale di prevenzione della corruzione sono stati individuati strumenti idonei da adottare
per il controllo del rischio ad essi connesso.

La sottoscritta si impegna a verificare costantemente l’insorgenza di eventuali problemi e di darne
comunicazione agli organi di indirizzo politico.

Si ritiene utile comunicare che il lavoro svolto è il frutto anche di confronto con i responsabili della
prevenzione della corruzione e della trasparenza di alcuni Istituti Zooprofilattici Sperimentali.

A disposizione per ulteriori chiarimenti, porgo cordiali saluti

Il Responsabile
    della Prevenzione della Corruzione

    Dott.ssa Anna Petti


